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La progettazione di un impianto a pompa di calore

A quali esigenze, in linea generale, deve far fronte un impianto a pompa di calore?

✓ Climatizzazione invernale
Raggiungimento e mantenimento del set point impostato → solitamente 20°C ambiente
Non necessario un controllo puntuale della variabile UR, solitamente mantenuta tra 40% e 60%

✓ Climatizzazione estiva
Raggiungimento e mantenimento del set point impostato → solitamente 26°C ambiente
Non necessario un controllo puntuale della variabile UR, solitamente mantenuta tra 40% e 60%

✓ Preparazione ACS
Coprire il fabbisogno ACS tutto l’anno → solitamente con un set più alto rispetto a quello relativo all’impianto
Spesso la pompa di calore fa parte di un sistema bivalente con gestione di altre fonti (es. caldaia)

✓ Aria di rinnovo
Soprattutto in nuove strutture sempre più «stagne» è necessario garantire una quota parte di aria di rinnovo → 
solitamente consigliati 0.3 – 0.5 vol/h

In alcuni casi
richiesta 
contemporaneità



Viste le esigenze, quali sono le tipologie di impianto più comuni?

Caldaia

(impianto caldo+ ACS)

Multisplit - VRF

Chiller + caldaia

(impianto + ACS)
Pompa di calore 
(impianto + ACS)

Vantaggi
✓ Pdc incentivata con CT 3.0
✓ Efficienze elevate
✓ Impatto ambientale (FER)
✓ Riscaldamento, raffrescamento e ACS con 

unico sistema
✓ Autonomia energetica se abbinata a 

fotovoltaico
✓ Temperature esterne nazionali sempre 

più elevate
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Negli impianti di tipo residenziale → problema terminali.
E’ possibile abbinare una pompa di calore ai caloriferi?

L’evoluzione dei gas refrigeranti ha spostato i limiti operativi delle pdc con compressori scroll sempre più in alto con 
possibilità di produrre acqua ad alta temperatura.
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Negli impianti di tipo residenziale → problema terminali.
E’ possibile abbinare una pompa di calore ai caloriferi?

Riduzione W/m3 grazie ad interventi di riqualificazione Attenzione alle portate in gioco e al diametro dei tubi
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Conviene a livello economico utilizzare la pdc invece della caldaia?
Dipende dal costo del gas e dal costo dell’energia elettrica.

COP di pareggio economico:

Percentuale di risparmio economico
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𝜼 = rendimento caldaia 
Pc = potere calorifico kWh/m3
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Conviene a livello economico utilizzare la pdc invece della caldaia?
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Ristrutturazione edifici residenziali ROMA
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Ristrutturazione e ampliamento edificio residenziale (VR)

Utilizzo unità pompe di calore con recupero
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Ristrutturazione e ampliamento edificio residenziale (VR)

Utilizzo unità pompe di calore con recupero

Attenzione al volume d’acqua minimo da garantire.
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Ristrutturazione palazzina ad uso uffici

Caso studio: Palermo, Roma, Milano

Utilizzo unità per impianti 4 tubi
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Utilizzo unità per impianti 4 tubi
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Utilizzo unità per impianti 4 tubi

Stesse dimensioni
Batteria maggiorata
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45°C

40°C

80°C

72°C



La soluzione con booster WWB/WWBG permette di: risolvere il problema legionella, avere acqua calda ad alta temperatura 
fino a 80°C, ridurre le dimensioni dell’accumulo ACS e permette alla polivalente di non modificare il set a bassa temperatura.
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Utilizzo unità POLIVALENTI per impianti 2 tubi + booster



L’efficienza di un gruppo frigorifero polivalente in 
condizioni nominali è individuato da tre indici:

1. EER = Pfrigo / Pass 

(riferito al funzionamento in solo freddo, come un 
qualsialsi chiller).

2. COP = Ptermica / Pass

(riferito al funzionamento in solo riscaldamento, come 
una qualsiasi pompa di calore).

3. TER = Total Efficiency Ratio = (Pfrigo + Ptermica) / Pass

(riferito al funzionamento in recupero di calore nelle 
modalità previste dalla tipologia di macchina).
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Utilizzo unità POLIVALENTI



Conclusioni

Il Green Deal Europeo, 

il REPowerEU, EPBD 

spingono i paesi 

europei a produrre 

energia da fonti 

rinnovabili. La pompa 

di calore elettrica 

riveste un ruolo centrale 

nel processo di 

decarbonizzazione. 

I nuovi gas refrigeranti 

(regolamento 

573/2024) 

permetteranno sempre 

più alle PDC di 

produrre acqua ad 

altissima temperatura. 

Soprattutto per pompe 

di calore con potenza 

inferiore a 12 kW, i gas 

utilizzati saranno in 

classe A3.

Per potenze maggiori, 

l'uso di pompe di 

calore con recupero è 

di fondamentale 

importanza perché 

risolvono in modo 

efficiente la sfida 

principale di tanti edifici: 

la contemporaneità dei 

carichi termici e la 

produzione di ACS.

Utilizzando in aggiunta 

pompe di calore 

booster che innalzano 

la temperatura 

dell’acqua fino a 80°C , 

è possibile costruire un 

impianto a più livelli di 

temperatura in modo 

da massimizzare 

l’indice di efficienza 

energetica.
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